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Procura della Repubblica

presso il Tribunale ordinario di Pavia

Al Sig. Questore di








PAVIA

Al Sig. Comandante del Comando Provinciale Carabinieri di


PAVIA

Al Sig. Comandante del Comando Provinciale Guardia di Finanza di

PAVIA

Al Sig. Comandante della Polizia Locale di





PAVIA

Al Sig. Comandante della Polizia Stradale di




PAVIA

Al Sig. Comandante della Polizia Penitenziaria c/o Casa Circondariale di 

PAVIA

Al Sig. Comandante del Corpo Forestale dello Stato di                              

PAVIA

Al Sig. Comandante della Polizia Ferroviaria di




PAVIA

Al Sig. Comandante della Compagnia Carabinieri di



PAVIA

Al Sig. Comandante della Compagnia Carabinieri di


   VIGEVANO

Al Sig. Comandante della Compagnia Carabinieri di


 STRADELLA

         Al Sig. Comandante della Compagnia Carabinieri di 


ABBIATEGRASSO

  Al Sig. Comandante della Stazione Carabinieri di


GROPELLO CAIROLI

E p.c.:














Al Sig. Direttore del Laboratorio di Analisi del Policlinico San Matteo di 



PAVIA

OGGETTO: PROTOCOLLO DI INDAGINE IN MATERIA DI ACCERTAMENTO DEL REATO DI GUIDA IN STATO DI ALTERAZIONE PSICO-FISICA PER ASSUNZIONE DI SOSTANZE STUPEFACENTI O PSICOTROPE, PREVISTO DALL’ART. 187 D.LGS. 30.04.1992 N. 285 (CODICE DELLA STRADA)

In considerazione delle problematiche che si sono riscontrate in relazione all’accertamento del reato di guida in stato di alterazione per previa assunzione di sostanze stupefacenti o psicotrope, si ritiene opportuno impartire alcune indicazioni a tutti gli organi di p.g. operanti sul territorio del circondario del Tribunale di Pavia, al fine di garantire l’osservanza di standard investigativi uniformi ed assicurare l’acquisizione degli elementi di prova necessari per l’efficace istruzione del procedimento penale.

Sarà dunque cura delle SS.LL. uniformare l’attività dei propri organi di p.g. in modo che siano osservati gli adempimenti e le cautele di seguito indicati nell’espletamento del servizio sul territorio, ogniqualvolta sorga il sospetto della commissione del reato di cui in oggetto:

1) Ogni volta che una persona venga sorpresa alla guida di un veicolo presentando sintomi di alterazione psico-fisica tali da suggerire che la stessa si trovi sotto l’effetto di sostanze stupefacenti o psicotrope, e specialmente in tutti i casi di sinistro stradale con lesioni alle persone
, (vds. art 187 co. 3, ultimo periodo, C.d.S.), verrà chiesto al medesimo conducente di prestare il consenso a sottoporsi ad esami volti a rilevare l’assunzione di sostanze alcoliche e di sostanze stupefacenti o psicotrope. Si informerà altresì la predetta persona della facoltà alla stessa riconosciuta (ex art. 114 disp. att. c.p.p.) di farsi assistere da un difensore di fiducia
. 
In ogni caso, al fine di evitare possibili contestazioni in sede dibattimentale, si raccomanda di dare conto nel verbale di accertamento, sottoscritto dall’interessato, di aver fornito al medesimo l’avvertimento in ordine alla facoltà di farsi assistere dal difensore di fiducia
. Il difensore, nel caso sia presente, o comunque sopraggiunga nell’immediatezza, avrà diritto di intervenire ed assistere all’effettuazione degli accertamenti (rilievo del tasso alcoolemico / prelievo di campioni biologici), ex art. 356 in relazione all’art.354 co. 3 c.p.p..

2) In caso di rifiuto a sottoporsi al rilievo, si procederà alla verbalizzazione del rifiuto, in vista del deferimento dell’interessato a questa A.G. in relazione alla commissione dei reati di cui agli artt. 186 co. 7 (o 186 bis co. 6), e/o 187 co. 8, C.d.S.
. 
Si raccomanda di procedere sin da subito a redigere nei confronti della persona sottoposta alle indagini il verbale di identificazione, elezione di domicilio, ed invito a nominare difensore di fiducia, nonché informazione di garanzia e sul diritto di difesa ex art. 369 e 369 bis c.p.p.; l’invito all’elezione o dichiarazione di domicilio (che non può costituire oggetto di riserva da parte dell’indagato, bensì semmai oggetto di esplicito rifiuto), in uno con l’eventuale nomina di un difensore di fiducia, risulta infatti necessario per evitare future irreperibilità degli indagati e le conseguenti diseconomiche ricerche. 
Nel caso di persone straniere che non parlino e non comprendano la lingua italiana, sarà cura delle SS.LL. di nominare un interprete prontamente reperibile per la traduzione degli atti del procedimento, ivi compresi naturalmente l’informazione di garanzia, l’informazione sul diritto di difesa, ed il verbale di identificazione (vds. art. 143 cpp).
3) Nel caso il conducente richiesto di sottoporsi alle suddette analisi presti il consenso - e sempreché la p.g. operante abbia nel caso concreto la disponibilità di apparecchiature portatili idonee ad assicurare l’effettuazione di test direttamente sul posto -, si sottoporrà il medesimo ad accertamenti preliminari non invasivi volti alla ricerca di tracce dell’eventuale uso di sostanze stupefacenti o psicotrope (cd. test di screening), da effettuarsi sul luogo in cui la persona è stata fermata, a cura degli operanti di p.g. autori del controllo su strada, e nel rispetto della riservatezza ed integrità fisica della persona (ai sensi dell’art. 187 co. 2 C.d.S.). 
Questi tests utilizzano la saliva come liquido biologico da sottoporre ad analisi immediata tramite l’utilizzo di sistemi manuali molto semplici da impiegare (tipo stick, colorimetrici o similari). Essi si basano per lo più su reazioni di tipo immunochimico, che vedono coinvolte in modo specifico i metaboliti delle sostanze stupefacenti più comuni, con percentuali di errore molto contenute. Si tratta di sistemi che devono essere certificati a norma di legge e su questa base garantiti dal fornitore. Esistono diverse società produttrici di questi materiali i cui riferimenti possono essere facilmente rinvenuti a mezzo internet o facendo riferimento ai comandi nazionali delle diverse forze dell’ordine.
Nel caso detti accertamenti preliminari diano esito positivo, o comunque nell’ipotesi di indisponibilità da parte degli operanti delle predette attrezzature portatili, i conducenti - come previsto dal novellato art. 187 al co. 2 bis CdS - possono essere sottoposti, “nel rispetto della riservatezza personale e senza pregiudizio per l'integrità fisica, ad accertamenti clinico-tossicologici e strumentali ovvero analitici su campioni di mucosa del cavo orale prelevati a cura di personale sanitario ausiliario delle forze di polizia”.
Il nuovo comma 3 dell’art. 187 CdS prevede poi che, “nei casi previsti dal comma 2-bis, qualora non sia possibile effettuare il prelievo a cura del personale sanitario ausiliario delle forze di polizia ovvero qualora il conducente rifiuti di sottoporsi a tale prelievo, gli agenti di polizia stradale di cui all'articolo 12, commi 1 e 2, fatti salvi gli ulteriori obblighi previsti dalla legge, accompagnano il conducente presso strutture sanitarie fisse o mobili afferenti ai suddetti organi di polizia stradale ovvero presso le strutture sanitarie pubbliche o presso quelle accreditate o comunque a tali fini equiparate, per il prelievo di campioni di liquidi biologici ai fini dell'effettuazione degli esami necessari ad accertare la presenza di sostanze stupefacenti o psicotrope”.
Tale disposizione ha tra l’altro previsto la possibilità per il conducente di rifiutare (legittimamente) di sottoporsi al prelievo di campioni di mucosa del cavo orale da parte di personale sanitario ausiliario delle forze di polizia. L’esercizio di tale facoltà da parte del conducente, che - si noti – non gli è concessa anche in relazione agli accertamenti preliminari non invasivi effettuabili personalmente dagli organi di polizia stradale, anche con apparecchi portatili, ai sensi del comma 2, impedirà la contestazione al medesimo del reato di rifiuto ingiustificato di sottoporsi al rilievo (art. 187 co. 8 CdS). 

Pertanto sia in caso di rifiuto del conducente a sottoporsi al prelievo in parola (di cui al comma 2bis art. 187), sia in caso di impossibilità per il personale sanitario ausiliario delle forze di polizia di effettuare siffatto prelievo, gli organi di p.g. accompagneranno il conducente presso la più vicina struttura sanitaria abilitata al prelievo di materiale biologico (in particolare urine e sangue) ed al successivo accertamento di screening, dove lo stesso verrà invitato a sottoporsi a prelievo ematico ed a prelievo di urine, utili per l’accertamento dell’assunzione di sostanze alcooliche e di quelle stupefacenti e psicotrope. All’interessato verrà chiesto di consentire al prelievo di sostanze ematiche anche nei casi in cui lo stesso sia stato già sottoposto ad alcooltest con apparecchio etilometro con esito positivo
. 

Trattandosi di accertamenti invasivi, prima di procedere al prelievo di liquidi biologici dovrà essere formalmente acquisito il consenso dell’interessato. Una volta acquisito il consenso si procederà all’effettuazione degli accertamenti sanitari in parola nel rispetto della procedura e delle garanzie minime indicate nell’allegato 1. 
Si raccomanda di procedere alla redazione del verbale di identificazione, elezione di domicilio, nomina del difensore, ed informazione di garanzia e sul diritto di difesa, anche in tutti i casi in cui, pur in assenza di rifiuto a sottoporsi al prelievo, vi siano indizi di colpevolezza in ordine alla commissione del reato di guida in stato di ebbrezza e/o di alterazione per assunzione di stupefacenti; in particolare, e a titolo meramente esemplificativo, si ritiene debbano essere rinvenuti siffatti indizi, oltre che naturalmente nei casi di esito positivo di prova alcoolimetrica eseguita mediante apparecchiature alcooltest, o di esito positivo dei test di screening per il rilievo di sostanze stupefacenti, in dotazione ai servizi di pattuglia, nei casi in cui il conducente presenti sintomi di alterazione psico-fisica per assunzione di sostanze alcoliche (es. marcia irregolare, manovre repentine e simili,  eloquio sconnesso, equilibrio precario, alito promanante odore di alcool, stato di agitazione, ecc.) o di sostanze stupefacenti (es.: marcia irregolare, manovre repentine e simili, eccessiva eccitazione e/o concitazione, dilatazione delle pupille, eccessiva sudorazione, rinvenimento di tracce dell’uso o della presenza di stupefacenti sul veicolo o sulla persona del conducente, ecc.), nonché nei casi in cui il conducente stesso abbia ammesso di aver assunto dette sostanze (in tal caso si raccomanda di procedere alla verbalizzazione delle dichiarazioni spontanee ex art. 350 co. 7 c.p.p., o comunque di riportare le relative dichiarazioni nell’eventuale verbale di contestazione amministrativa che verrà redatto). Il verbale di identificazione ed elezione di domicilio in tal modo redatto potrà rivelarsi molto utile, oltre che per i motivi già indicati (evitare il pericolo di irreperibilità dell’indagato), anche al fine di evitare di “rincorrere” l’indagato nel caso in cui all’esito dell’esame sulle urine dovessero essere rinvenute tracce dell’assunzione di stupefacenti e si dovesse quindi procedere agli accertamenti di cui sub 6 (vds. infra) con conseguente necessità di dare all’indagato gli avvisi di rito.

3 bis) Nel caso gli accertamenti di cui al punto 3 che precede debbano essere compiuti su persona non in grado di esprimere il consenso, ad es. perché in stato di incoscienza a seguito di sinistro stradale, si acquisiranno ugualmente – ove possibile - i campioni, in attesa che la persona stessa esprima eventuale consenso. Si evidenzia a tal fine che i campioni acquisiti per fini sanitari sono senz’altro utilizzabili per le analisi finalizzate alla ricerca di tracce di sostanze stupefacenti o psicotrope.
4) Una volta effettuati i prelievi ematici e delle urine (con formazione possibilmente di tre aliquote per tipo di fluido biologico prelevato - conformemente a quanto indicato nel menzionato allegato 1 -, in modo da assicurare la ripetibilità dell’accertamento) sull’indagato, ed in attesa della comunicazione dell’esito delle analisi, si vorrà assicurare la conservazione dei campioni ematici in contenitori con chiusura ermetica, che non possano essere aperti se non previa alterazione visibile. Gli stessi verranno custoditi provvisoriamente presso l’ospedale ove sono stati effettuati i prelievi, in frigorifero idoneo dotato di serratura o di lucchetto, con indicazione del personale dotato delle relative chiavi
. I campioni ematici dovranno essere conservati in frigoriferi con temperatura non superiore a – 18° C. Nel caso l’ospedale non disponesse di refrigeratore idoneo, i campioni ematici dovranno essere concentrati direttamente presso il laboratorio prescelto
 per le analisi di conferma, che avrà cura di garantire la corretta conservazione dei campioni. 

5)  Non appena l’ospedale avrà comunicato l’esito delle analisi di screening effettuate (volte alla ricerca della presenza di sostanze psicotrope e stupefacenti) sul campione di urine, e nei soli casi in cui detto esito risulti positivo
, la p.g. operante avrà cura di assicurare il prelievo e la trasmissione del campione ematico e del “contro campione” (ossia di un ulteriore campione da conservarsi per future necessità, quali contro analisi ed analisi peritali da eseguirsi nel corso dell’istruttoria dibattimentale) dal luogo ove gli stessi risultino custoditi al laboratorio prescelto per le analisi di conferma; il trasporto dovrà avvenire previa adozione delle cautele necessarie ad evitare il pericolo di alterazione dei campioni e comunque entro e non oltre tre settimane dalla data di effettuazione delle analisi; il campione verrà direttamente consegnato al personale del predetto laboratorio addetto alla custodia dei campioni, dal quale la p.g. operante vorrà farsi rilasciare dichiarazione sottoscritta attestante lo stato di conservazione del campione e del relativo contenitore. In alternativa il campione potrà essere prelevato e trasmesso al laboratorio stesso direttamente a cura dei nosocomi ove è stato eseguito il prelievo, previa adozione delle cautele sopra indicate (che la p.g. operante provvederà a far adottare).
Il laboratorio di analisi prescelto eseguirà le analisi sul campione ematico trasmessogli, e, nel caso le stesse diano esito positivo, avrà cura di conservare il “contro campione”, in condizioni tali da assicurarne la non alterazione, fino a che non saranno cessate le esigenze connesse al procedimento penale, e comunque per almeno un anno dalla data di acquisizione.

In ogni caso, ove questo Ufficio non ritenga di conferire direttamente incarico a personale specializzato del predetto laboratorio (nominandolo contestualmente consulente tecnico), il medesimo personale verrà nominato ausiliario di p.g.; al termine delle operazioni, il consulente tecnico nominato da questo Ufficio o l’ausiliario di p.g., comunicherà l’esito degli accertamenti direttamente alla p.g. operante. La p.g. trasmetterà poi alla Procura della Repubblica la relazione tecnica e la c.n.r. o relazione conclusiva.
6) Nei casi in cui sia stato acquisito un unico campione ematico, e non possa quindi essere garantita la ripetibilità dell’accertamento per assenza del contro campione, si avrà cura di dare tempestiva comunicazione a questo Ufficio dell’esito positivo delle analisi di screening sulle urine, al fine di consentire il conferimento di eventuale delega di attività di indagine che non possa essere compiuta di iniziativa, ed in particolare il compimento degli accertamenti tecnici non ripetibili sul campione ematico ex art. 360 c.p.p., nonché l’effettuazione degli avvisi ivi previsti che dovranno essere previamente eseguiti. In particolare in tali casi (accertamenti ex art. 360 cpp) la p.g. delegata provvederà a dare avviso (anche per via telefonica, con attestazione scritta dell’avvenuta comunicazione, nei casi di impossibilità ad eseguire la notifica per iscritto) all’indagato ed al suo difensore (sia esso di fiducia o di ufficio, quale da Voi nominato nel verbale di cui al punto che precede) del luogo, del giorno e dell’ora in cui verrà conferito l’incarico al consulente tecnico, per il compimento degli accertamenti richiesti, informando gli stessi della loro facoltà di nominare propri consulenti tecnici; il/i difensore/i nonché il/i consulente/i tecnico/i eventualmente nominato/i  (e l’indagato) avranno diritto di assistere al conferimento dell’incarico, di partecipare agli accertamenti, e di formulare osservazioni e riserve. Ove la p.g. non abbia già provveduto in tal senso precedentemente, all’indagato dovrà inoltre essere notificata, prima del compimento dell’atto al quale il difensore ha diritto di assistere, l’informazione di garanzia (artt. 369 cpp), e l’informazione sul diritto di difesa “a pena di nullità degli atti successivi” (art. 369 bis cpp). 

La p.g. operante, in caso di delega del P.M., dopo aver adempiuto gli incombenti di cui sopra, provvederà a nominare quale consulente un tecnico specializzato del laboratorio prescelto per le analisi di conferma che verrà indicato dal responsabile del predetto laboratorio (o da un suo delegato), affidandogli l’incarico di procedere al rilievo della presenza – nel campione ematico preventivamente consegnatogli dalla p.g. - di tracce dell’assunzione di sostanze stupefacenti e psicotrope, ed al relativo dosaggio.
Una volta ricevuta la relazione del consulente tecnico, qualora dalla stessa dovesse emergere che il conducente interessato si era posto alla guida in stato di alterazione per l’assunzione di stupefacenti, la p.g. operante provvederà a redigere tempestivamente una annotazione riassuntiva, in cui si darà atto di tutti gli elementi di prova raccolti, nonché dell’esito delle analisi sul campione ematico eseguite dal consulente tecnico, la cui relazione verrà allegata in originale.

Si pregano le SS.LL. di voler garantire la completa diffusione del presente protocollo di indagine tra tutto il personale di p.g. da Loro dipendente, dando gentilmente riscontro della avvenuta ricezione della presente.

Nel ringraziare per la collaborazione si porgono cordiali saluti. 

Pavia, 23 settembre 2011
IL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA

                          dott. Gustavo Cioppa
� All’osservanza della prescrizione in esame potrà ovviarsi in tutti i casi in cui – in assenza di sinistro stradale in cui  vi siano stati feriti e/o persone decedute in conseguenza del medesimo - gli ag.ti/uff.li di p.g. in servizio di pattuglia siano dotati di apparecchiature portatili per il rilievo del tasso alcoolemico e per il rilievo dell’assunzione di sostanze stupefacenti, e/o non siano comunque in grado di assicurare l’accompagnamento dei conducenti in stato di sospetta alterazione presso il nosocomio più vicino, senza dover sospendere il servizio cui sono stati destinati.


� Si noti che il mancato avvertimento al conducente invitato a sottoporsi agli accertamenti in esame, dà luogo ad una nullità di ordine generale che, se tempestivamente dedotta dalla parte, rende inutilizzabile l’esito delle analisi effettuate e dunque vana l’attività di accertamento compiuta. 


� In proposito si richiama il contenuto della circolare 29.12.2005 n. 300/A/42175/109/42 di prot. del Ministero dell’Interno, la quale prevede che, nei casi qui in discussione, “deve essere redatto uno specifico e circostanziato avviso scritto alla persona nei confronti della quale vengono svolte le indagini”. 


� In ogni caso il difensore non ha diritto ad essere preventivamente avvisato del compimento dell’atto, il che significa che non sarà necessario attenderlo per l’inizio del compimento dell’atto.


� Poiché la condanna per il reato di cui agli artt. 186 co. 7 e 187 co. 8, comporta la confisca (amministrativa) del veicolo, l’accertamento del reato in parola comporta anche la possibilità di sottoporre a sequestro amministrativo il veicolo, ex art. 224-ter CdS, e sempre salvo che lo stesso appartenga a terze persone estranee al reato (l’estraneità al reato del proprietario del veicolo dovrà essere accertata caso per caso, non essendo a tal fine sufficiente la mera non coincidenza tra conducente e proprietario: la natura contravvenzionale del reato permette ad es. di ritenere concorrenti nel reato medesimo, e dunque non “estranei”, i proprietari che abbiano incautamente affidato il veicolo a soggetto in condizioni di alterazione psico-fisica, nella consapevolezza dell’esistenza di tale alterazione). 


� Ovviamente la valutazione delle urgenze presso i presidi sanitari è rimessa all’esclusiva valutazione dell’autorità sanitaria responsabile che eseguirà l’accertamento secondo la priorità della struttura ospedaliera. L’organo di p.g. procedente, così come avrà cura di segnalare la richiesta del consenso del soggetto ai prelievi anche ematici, comunicherà anche i casi in cui è stato impossibile procedere ai predetti accertamenti ematici per esigenze del presidio sanitario.





� Tale procedura risulta necessaria onde garantire l’affidabilità nella conservazione del campione e la individuabilità delle persone fisiche che abbiano avuto in custodia il medesimo, sì da poter garantire la verificabilità della “catena di custodia” adottata.


� Si segnala che, fino ad eventuale successiva indicazione, il laboratorio prescelto deve identificarsi con il laboratorio di analisi presso il Policlinico San Matteo di Pavia.


� L’esame condotto sulle urine è in grado di fornire una risposta in ordine alla previa assunzione di sostanze stupefacenti o psicotrope da parte dell’interessato, ma non anche di fornire informazioni in ordine all’epoca di assunzione ed alla concentrazione nelle stesse del principio drogante. In altri termini l’eventuale esito positivo dell’analisi effettuata sul campione di urine non può attestare alcunché in ordine all’effettivo stato di alterazione psico-fisica della persona al momento in cui la stessa si è posta alla guida, rendendosi perciò necessario un esame diverso e più approfondito, in grado di rilevare anche la quantità di principio attivo di sostanza stupefacente presente al momento del prelievo, e quindi offrire indicazioni in ordine al reale stato di alterazione psico-fisica del soggetto nel momento in cui si è posto alla guida. Tale diverso esame può essere effettuato sul campione ematico che per tale motivo dovrà essere sempre e comunque prelevato contestualmente al prelievo delle urine (tale accertamento potrebbe essere svolto anche sulla saliva, tuttavia allo stato solo poche strutture risultano in grado di analizzare questo tipo di matrice biologica). 
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